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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per gli affari costituzionali, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. riconosce che, nel quadro istituzionale dell'Unione, le città, ovvero le città e le aree 

urbane e metropolitane, nonché le città di piccole e medie dimensioni che formano 

l'ossatura del territorio europeo, mancano di un ruolo formale, ad eccezione dei loro 

rappresentanti al Comitato delle regioni (CdR), che ha unicamente un ruolo consultivo; 

sottolinea, tuttavia, che quasi tutte le politiche dell’UE hanno un notevole impatto 

diretto o indiretto sulle città e che i rappresentanti eletti a livello locale possono essere 

(a titolo del partenariato e dei principi della governance multilivello) un intermediario 

fondamentale tra l’UE e i suoi cittadini, che devono essere concretamente coinvolti nel 

processo di integrazione europea, attraverso, tra l’altro, una migliore comunicazione 

reciproca nonché informazioni di qualità sulle politiche; 

2. rileva che la Carta di Lipsia individua nelle città risorse economiche, sociali e culturali 

insostituibili e afferma che le città dovrebbero assumersi la responsabilità della coesione 

territoriale; sottolinea pertanto il ruolo chiave che dovrebbe essere riconosciuto alle città 

nella politica di coesione; 

3. osserva che non esiste una definizione unica di ciò che costituisce una città in termini di 

popolazione, superficie, funzioni e livello di autonomia, a eccezione del grado di 

urbanizzazione e della densità degli abitanti, e che pertanto ciascun Stato membro può 

attribuire e attribuisce accezioni diverse a questo termine; 

4. osserva che l'UE sta gradualmente rafforzando la dimensione urbana di tutta una serie di 

sue politiche, come ad esempio dimostra l'intero concetto delle "città e comunità 

intelligenti" (partenariato europeo per l'innovazione), e iniziative quali l'iniziativa 

comunitaria URBAN I (URBAN I), URBAN II, lo sviluppo urbano sostenibile (articolo 

7 del FESR), la rete di sviluppo urbano, le azioni innovative urbane, il titolo di Capitale 

europea della cultura, di Capitale verde europea, di Capitale europea dell'innovazione, il 

Patto dei sindaci e l'Agenda urbana per l'UE; 

5. sottolinea il ruolo chiave delle città e di tutte le autorità locali nella preparazione, la 

progettazione, il finanziamento e l'attuazione delle politiche chiave dell’Unione 

europea, ad esempio lottando contro il cambiamento climatico, attraverso un processo di 

sviluppo urbano, economico, sociale e territoriale che permetta alle città di far fronte 

alle nuove sfide e di cogliere le opportunità nell’ambito del prossimo periodo di 

finanziamento dell’UE, al fine di far convergere le risorse disponibili non solo verso la 

crescita intelligente e sostenibile, ma anche a favore di città del futuro creative; in tale 

contesto, sottolinea altresì l’importanza di strategie e iniziative a livello mondiale, ad 

esempio gli Obiettivi di sviluppo sostenibile dell’ONU o il Patto globale dei sindaci; 

6. sottolinea l'importante ruolo che le città possono svolgere nelle politiche esterne 

dell'Unione quale strumento di diplomazia pubblica, riunendo persone di paesi diversi e 

affrontando i problemi che per varie ragioni non figurano nelle agende politiche di alto 

livello, e chiede pertanto di incrementare i finanziamenti dei rispettivi meccanismi di 

sostegno dell'Unione; 



 

PE619.142v03-00 4/7 AD\1152392IT.docx 

IT 

7. rileva tuttavia che talvolta le città non hanno adeguati strumenti né capacità 

amministrativa per partecipare alle procedure di gara per ottenere fondi europei; 

accoglie pertanto con favore l’istituzione di uno "sportello unico" per le città, il cui sito 

web e i cui documenti dovrebbero essere disponibili in tutte le lingue ufficiali 

dell’Unione, e chiede un coordinamento e un'integrazione migliori degli strumenti e dei 

programmi dedicati alle città nelle varie politiche dell’UE, da conseguirsi attraverso la 

designazione di un commissario che potrebbe assumere l’iniziativa politica in materia, 

in modo da fornire a dette politiche una direzione strategica, in linea anche con la 

crescente attenzione rivolta dalle politiche dell’UE alle aree urbane, tenendo conto 

anche della diversa natura delle differenze tra le autorità locali europee e delle loro 

potenzialità; sottolinea l'importanza di sostenere un approccio più equilibrato nei 

confronti delle città, a prescindere dalle loro dimensioni, relativamente all'accesso agli 

strumenti e ai programmi interessati, sviluppando in particolare le capacità di 

consulenza; 

8. accoglie con favore l'Agenda urbana per l'UE, quale un nuovo modello di governance 

multilivello basato sul partenariato, che coinvolga le città, tra l'altro, nella revisione 

della legislazione in vigore e nella riflessione sulla futura configurazione delle politiche; 

sottolinea la necessità di un approccio integrato e globale nell’attuazione pratica della 

governance multilivello stabilita da atti dell’UE, in linea con gli obiettivi fondamentali 

delle politiche dell’Unione e l’importante ruolo complementare svolto dagli approcci 

dal basso verso l’alto e basato sul territorio, come, ad esempio, lo Sviluppo locale di 

tipo partecipativo (CLLD); 

9. chiede che l'Agenda urbana sia coordinata, rafforzata e formalizzata; ritiene che essa 

non debba restare un processo volontario e che gli Stati membri e la Commissione 

dovrebbero farsi carico di una parte maggiore di essa e impegnarsi ad esaminare 

attentamente e, ove possibile, a mettere in pratica le raccomandazioni ricevute; 

10. invita i partenariati che operano nel quadro dell'Agenda urbana ad adottare rapidamente 

le loro raccomandazioni e i loro piani d'azione; invita inoltre la Commissione a 

dimostrare in quale modo queste proposte concrete sono prese in considerazione, in 

particolare per quanto riguarda il miglioramento della regolamentazione, dei 

finanziamenti e delle conoscenze, e a inserirle, se del caso, nelle future proposte 

legislative; invita la Commissione a presentare sistematicamente una relazione al 

Parlamento in merito ai risultati; 

11. sottolinea che, avendo dimostrato la loro capacità di gestire in modo efficiente le azioni 

integrate per lo sviluppo urbano sostenibile, le città dovrebbero avere un ruolo più 

rilevante nell'attuazione di tutte le politiche pertinenti; 

12. esorta la Commissione a presentare un'ampia valutazione d'impatto territoriale della 

dimensione urbana in tutte le pertinenti politiche dell'UE, al fine di garantire che tutta la 

legislazione futura sia basata su un'analisi delle conseguenze dell'attuazione a livello 

locale e regionale; incoraggia un intenso coinvolgimento delle città, delle associazioni 

di città, di autorità locali e regionali, del Comitato economico e sociale europeo e del 

Comitato delle regioni, per il tramite di una cooperazione efficace, in questo processo; 

13. accoglie con favore l'istituzione della "Urban Data Platform" (Piattaforma dei dati 

urbani), da parte della Commissione; invita, tuttavia, Eurostat e la Commissione a 
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raccogliere e a compilare dati più dettagliati, in particolare quelli sui flussi, al fine di 

adeguare le politiche esistenti e di definirne di nuove in modo efficiente; 

14. invita gli Stati membri ad assicurare che la diversità delle loro strutture territoriali si 

rifletta pienamente nelle loro proposte di nomina di membri del CdR, e a proporre, ove 

opportuno, la nomina di più rappresentanti del livello locale al CdR; 

15. sottolinea l'importanza delle associazioni che rappresentano le città, quali 

EUROCITIES e il Consiglio dei comuni e delle regioni d'Europa (CCRE); chiede un 

loro maggiore coinvolgimento attivo nei pertinenti gruppi di esperti della Commissione 

e nei gruppi di lavoro del Consiglio, se e quando opportuno; sottolinea altresì 

l'importanza del ruolo della società civile nella vita politica dell'UE e nella definizione 

della politica urbana europea; 

16. è convinto della necessità di rafforzare in modo considerevole il ruolo delle città nella 

definizione delle politiche future dell'UE; invita pertanto l'UE, innanzitutto nella 

prospettiva di formulare considerazioni a lungo termine, a valutare di nuovo l'istituzione 

di una politica urbana europea. 
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